
AMMINOACIDI: I MATTONI DELLA VITA 

 

 

La vita sul nostro pianeta è basata sull’atomo di Carbonio ed è ragionevole pensare 
che sia così anche in altri punti dell’Universo dove questo fenomeno si sia 
eventualmente sviluppato. 
Il motivo è molto semplice: l’atomo di Carbonio è l’unico capace di formare lunghe 
catene (formate anche da migliaia di atomi) lineari, ramificate e cicliche: dei veri e 
propri “scheletri” ai quali si possono legare gli atomi più diversi, dando luogo ad 
innumerevoli composti: sono più i composti del Carbonio che non quelli di tutti gli 
altri atomi messi insieme. 
 

La parte essenziale di tutti gli organismi viventi è costituita da proteine. Queste 
hanno varie funzioni: alcune hanno funzioni strutturali e meccaniche, andando a 
costituire i più diversi tessuti, altre, dette enzimi, intervengono come catalizzatori 
nei processi biochimici ed altre ancora hanno la funzione di mediatori nella 
trasmissione di segnali intercellulari. 
 

Le proteine sono lunghe catene di amminoacidi legati fra di loro, sono dunque dei 
polimeri, cioè macromolecole formate da molte molecole legate in lunghe catene. 
Per questo motivo gli amminoacidi sono definiti i mattoni della vita. 
 

L’informazione per “costruire” una proteina è contenuta nel DNA. Senza entrare in 
dettagli, un gene del DNA produce un filamento di m-RNA (RNA messaggero) nel 
quale viene trascritto il codice per produrre una proteina. L’m-RNA cerca e pone 
nella giusta sequenza gli amminoacidi caratteristici di quella proteina. Questo 
processo è detto Sintesi Proteica. 
 

Gli amminoacidi sono composti chimici caratterizzati dalla presenza di due gruppi 
funzionali: quello delle Ammine Primarie -NH2 e quello degli Acidi Carbossilici -
COOH. 
In questi simboli N è l’Azoto, H l’Idrogeno, C il Carbonio, O l’Ossigeno. Il trattino 
indica una valenza libera, che possiamo considerare come un “gancetto” col quale 
questi gruppetti di atomi si legano alla catena di atomi di Carbonio. 
 








